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La banca delle uova di Daphnia nel
laghetto himalaiano Piramide Inferiore§

I laghi d’alta quota ospitano
popolazioni endemiche di organi-
smi zooplanctonici in grado di so-
pravvivere alle difficili condizioni
ambientali alle quali sono sottopo-
ste, attraverso varie strategie adat-
tative  Una di queste è rappresenta-
ta dalla produzione di stadi dura-
turi a sviluppo ritardato, che con-
sentono agli zooplanctonti di supe-
rare i lunghi periodi dell’anno du-
rante i quali le condizioni ambien-
tali sono proibitive. La produzione
di stadi duraturi a sviluppo ritarda-
to può dar luogo, nel corso degli
anni, alla formazione di una ban-
ca permanente delle uova, del tutto
simile alla banca dei semi degli
organismi vegetali. Essa rappresen-
ta una riserva potenziale di biodi-
versità, in grado di attenuare il ri-
schio di estinzione, poiché la tem-
poranea scomparsa di una specie
può essere tamponata dal recluta-
mento di individui a partire dalle
uova durature conservate nel sedi-
mento. La produzione di stadi a
sviluppo ritardato non garantisce,
di per sé, l’esistenza di una banca
permanente: è necessario infatti che
le uova deposte alla fine di una
stagione di crescita non si schiuda-
no tutte, sincronicamente, all’ini-
zio della stagione successiva, in
modo tale che alcune di esse resti-
no, non ancora schiuse, nel sedi-
mento. Tale condizione non sem-

pre è soddisfatta e dunque, di fatto,
non è possibile conoscere a priori
la vulnerabilità alla perdita di bio-
diversità di un ambiente, ma occor-
re stimare la presenza e la consi-
stenza della banca delle uova.

Studi paleolimnologici sui la-
ghi del Nepal himalayano condotti
nell’ambito del progetto CNR EvK2
hanno messo in luce come questi
ambienti siano particolarmente sen-
sibili ai cambiamenti climatici. Al-
l’interno delle comunità zooplan-
ctoniche di questi laghi, la presen-
za di specie quali Daphnia himala-
ya sembra essere diminuita rispetto
al passato. Trattandosi di una spe-
cie a partenogenesi ciclica, dunque
caratterizzata dalla produzione di

uova durature, è sembrato opportu-
no verificare se, ed in qual misura,
tale produzione possa garantire la
presenza, nel sedimento, di una ri-
serva biotica per la specie. Le anali-
si sono state focalizzate sul Lago
Piramide Inferiore, ambiente in cui
studi precedenti condotti dal grup-
po di paleolimnologia del CNR-ISE
avevano permesso l’identificazione
di importanti fasi di aumentata pro-
duttività, indotte dalle modificazio-
ni climatiche verificatesi nell’arco
di circa 3000 anni. In questo stu-
dio abbiamo affiancato la ricostru-
zione delle variazioni climatiche
degli ultimi 3000 anni, ottenuta a
partire dai profili stratigrafici di peso
secco, sostanza organica, pigmenti
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Fig. 1. Efippi di Daphnia rinvenuti nella carota di sedimento del Lago Piramide
Inferiore (LPI 1/2004) analizzata nell’ambito della progetto di ricerca “Evoluzio-
ne della biodiversità e valutazione della banca degli stadi duraturi di organismi
acquatici di laghi remoti”. Si noti la differente morfologia: a sinistra quello di
Hyalodaphnia, a destra quello di Ctenodaphnia.
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fossili e resti sub-fossili dei Clado-
ceri, con la stima della consistenza
di una banca transiente e/o perma-
nente delle uova di Daphnia. I cam-
pioni zooplanctonici attuali indi-
cavano, in questo lago, la prevalen-
za di Daphnia del tipo longispina,
mentre nel soprastante Lago Pira-
mide Superiore risultava dominare
la specie melanica Daphnia himala-
ya. I risultati delle analisi hanno
messo in luce come l’alternanza
delle fasi a diversa produttività sia
accompagnata dalla predominan-
za dell’una o dell’altra specie di
Daphnia. Tuttavia, almeno nel pe-
riodo più recente, tale alternanza
non sembra spiegabile a partire da
una riserva permanente: gli efippi
prelevati dagli 11 cm superficiali di
una carota di sedimento sono risul-
tati privi di uova o con uova dege-
nerate. Evidentemente, in questo
lago, le uova efippiali servono sola-
mente a garantire il reclutamento
stagionale e non la presenza di una
banca permanente. Come già osser-
vato in altri laghi d’alta quota (es.
Lago Paione Inferiore, Alpi Centro-
Occidentali), occorre considerare il

Fig. 2. Foto al SEM delle specie di Daphnia alle quali appartengono gli efippi
mostrati in Fig. 1. A sinistra: D. himalaya,  nuova specie di Ctenododaphnia (MANCA

et al., 2006; PEÑALVA-ARANA & MANCA, 2007). A destra: Daphnia (Hyalodaphnia) cfr.
longispina (MANCA et al., 1994 e 1998) .

Lago Piramide Inferiore come par-
te di un sistema “a cascata” nel
quale il soprastante Lago Piramide
Superiore rappresenta la riserva bio-
tica della specie endemica Daphnia
himalaya. Le fasi nelle quali essa
predomina nel lago situato a quo-

ta più bassa sono dunque interpre-
tabili come fasi nelle quali la con-
nessione tra i due laghi è stata
maggiore. Non a caso esse coinci-
dono con fasi di riscaldamento e di
arretramento dei ghiacciai della
zona.
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